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Rischio evolutivo e prevenzione 
dell’allontanamento dei bambini 
dalla loro famiglia 
C i n z i a  C a n a l i  e  T i z i a n o  V e c c h i a t o  

Dall’affermazione dei diritti dell’infanzia 
alla ricerca di soluzioni 

Molte difficoltà che possono incidere sullo svi-
luppo psicosociale dei bambini e dei ragazzi in difficol-
tà sono riconducibili all’inadeguatezza della famiglia 
nel fornire le cure e il sostegno di cui essi hanno biso-
gno. Le difficoltà familiari possono essere intese in 
senso ampio: condizioni materiali di povertà, mancan-
za di uno o entrambi i genitori a causa della separazio-
ne fra coniugi o della morte di uno di essi, carenza nel-
le competenze parentali, elevata conflittualità fra i co-
niugi, problemi di ordine materiale e psicologico, so-
prattutto quando le famiglie sono multiproblematiche. 

Per moltissimo tempo la risposta a queste difficol-
tà è stata l’allontanamento dei figli minori dal nucleo 
familiare d’origine e il ricovero in istituti di assistenza 
o medico-psico-pedagogici per il «recupero» di «mino-
renni con deficit mentali o problemi di disadattamento 
e disagio». Già a metà degli anni sessanta e nei decenni 
successivi risultò chiara la mancanza di capacità riabili-

La soluzione 
tradizionale 
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tativa dei grandi istituti, come numerosi studi hanno 
evidenziato (Regione Piemonte, 1984; Moro A.C., 
1991, 2006; Palmonari A., 2008).  

La legislazione – in particolare la legge 184/1983 
– hanno dato una svolta, promuovendo l’attivazione di 
servizi territoriali volti a sostenere le famiglie e rendere 
agevole il rientro dei figli allontanati. La «deistituziona-
lizzazione» non è stata un percorso solo italiano, visto 
che anche altri Paesi investono in questa direzione 
(Durning P., 1992, 2007; Fablet D., 1993, 2005; Col-
ton M.J., Roberts S., Williams M., 2002; Knorth E.J., 
2008).  

Dal 2001, in Italia, è stata avviata la chiusura degli 
istituti, posta come obiettivo da raggiungere entro il 
2006 dalla legge n. 149/2001. La loro chiusura con 
conseguente diminuzione dei bambini separati dalle 
famiglie d’origine è stata oggetto di varie ricerche, tra 
cui quelle dell’Osservatorio Nazionale Infanzia e Ado-
lescenza e da diversi Osservatori regionali.  

 
Il problema non è solo italiano 

Anche in altri Paesi sono stati affrontati problemi 
analoghi. Negli Stati Uniti durante gli anni ottanta si è 
molto dibattuto sulla family preservation che prendeva 
in considerazione servizi e interventi diversi per forma 
e intensità, con l’obiettivo di far rimanere i bambini 
nelle loro famiglie d’origine e di evitare molteplici col-
locamenti in famiglie affidatarie (Fraser M., Pecora P., 
Haapala D., 1991; Berry M., 1997; Lindsey D., Martin 
S., Doh J. 2002; Maluccio A.N., Whittaker J.K, 2002).  

Negli anni novanta si è sostenuto che la family 
preservation e la tutela del minore dovevano orientarsi 
alla family reunification (Maluccio A.N. e altri, 1994; 
Ainsworth F., Maluccio A.N., 1998; Canali C. e altri 
2001), con un processo dinamico, per rispondere alla 
globalità dei bisogni dei bambini e dei ragazzi e delle 
loro famiglie, mantenendo e promuovendo il ricon-
giungimento tra bambini e famiglie nel sistema di pa-
rentela. 

La svolta indotta 
dalla legislazione 

L’esperienza nord-
americana 
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Secondo l’esperienza del Nord America, sintetiz-
zata da Whittaker e Maluccio (2002), i servizi dovreb-
bero esprimere un’attenzione trasversale, orientandosi 
alla valutazione dei processi e degli esiti, usando pro-
tocolli e procedure basati sull’evidenza scientifica, coe-
renti con ciò che è noto come «rischio e resilience», per 
rinforzare i fattori protettivi, facendone obiettivo prin-
cipale dell’aiuto, rispettando le culture familiari.  

A queste considerazioni si sono aggiunti gli studi 
sull’efficacia degli interventi con i genitori, i quali con-
siderano in specifico l’efficacia del sostegno a famiglie 
di bambini e ragazzi in difficoltà, con l’obiettivo di de-
lineare i principali elementi utili a dare supporto geni-
toriale (Moran P., Ghate D., Van der Merwe A., 2004; 
Utting D., Monteiro H., Ghate D., 2007). 

La più recente riflessione in Europa e nel nostro 
Paese è consapevole della necessità di ricercare nuove 
soluzioni per garantire una più efficace tutela dei bam-
bini e ragazzi che vivono in situazioni di rischio. In es-
se coesistono abbandono, disadattamento e grave e-
marginazione. È inoltre consapevole che va evitato un 
uso indiscriminato dell’allontanamento, di cui non si 
conosce l’effettiva utilità in rapporto alle diverse solu-
zioni praticabili. È infatti necessario chiedersi se quan-
to viene realizzato è appropriato, se è collegato ai bi-
sogni, se non produce dipendenza assistenziale, se non 
allontana la possibilità di interventi più efficaci (Biehal 
N., 2005; Gutbrandsson B., 2006; Aldgate J., Rose W., 
McIntosh M., 2007; Aldgate J. e altri, 2006; Stradling 
B., MacNeil M.M., 2007; van Bueren G., 2008; Maz-
zucchelli F., 2008; Canali C., Rigon P., Vecchiato T., 
2008). 

Bambini e famiglie che chiedono aiuto sovente 
esprimono diversi problemi e hanno bisogno di essere 
valutati con strumenti capaci di favorire una visione 
globale. Essa è tale quando si è in grado di considerare 
unitariamente le dimensioni: organica, funzionale, co-
gnitiva, comportamentale, socioambientale, relaziona-
le, valoriale. Per questo è necessario far leva sul crite-
rio che ogni professionista può dare un apporto pre-
zioso, con strumenti consoni al problema da affronta-

Alla ricerca di 
nuove risposte 
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re e, nello stesso tempo, capaci di una valutazione 
multidimensionale dei bisogni dei figli e dei genitori 
(Zeira A. e altri, 2007). 

 
A partire dalla condivisione dei saperi e  
delle soluzioni 

Sempre più spesso si fa ricorso alla condivisione 
dei saperi e delle responsabilità. Più professionalità in-
sieme possono garantirle. Nel contempo crescono i 
problemi della famiglia e delle famiglie con figli, per 
difficoltà economiche, difficoltà di relazione, per la 
crescente instabilità familiare, che espone, soprattutto i 
figli, a difficoltà, disagi e notevoli sofferenze (Milani 
P., 2002; Caritas Italiana e Fondazione Zancan, 2008). 

L’esigenza di tutelare (curare, proteggere, pro-
muovere) i bisogni e i diritti dei bambini ha prodotto 
in passato grandi sforzi in questa direzione, arrivando 
talora a contrapporre gli interessi dei figli a quelli dei 
genitori, in uno scenario in cui l’aiuto all’adulto vedeva 
il bambino ridotto a risorsa terapeutica o al contrario 
l’aiuto al bambino una questione di separazione neces-
saria (Moro A.C., 2006). 

Anche per questo servono ulteriori acquisizioni 
dalla ricerca e dalla sperimentazione, che ci aiutino a 
far luce sul rapporto tra bisogni e risposte per «tutta» la 
famiglia. L’enfasi sulla diagnostica del bisogno e sugli 
strumenti per gestirla in modo appropriato non deve 
pregiudicare, o far passare in secondo piano, l’im-
portanza di un’adeguata «presa in carico», con una 
progettazione personalizzata e realizzando interventi 
rispondenti ai bisogni.  

È all’insieme di questi problemi che la ricerca de-
ve guardare, non solo per testimoniare la possibilità di 
una visione unitaria, ma anche per vedere come 
all’approccio teorico e valoriale, che privilegia il bam-
bino alla sua famiglia, può far seguito un’azione valuta-
tiva, decisionale e operativa coerente, volta non solo a 
conoscere ma anche, e soprattutto, a dare risposte ef-
ficaci alla loro domanda di aiuto. 

La necessità di far 
luce sul rapporto 
tra bisogni e 
risposte per 
«tutta» la famiglia 
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Per dare un contributo in questa direzione, è in 
corso il progetto Risc - Rischio per l’Infanzia e Solu-
zioni per Contrastarlo1. Il progetto mette insieme le 
questioni proprie della «valutazione del bisogno» con 
quelle del «piano personalizzato di intervento» e della 
«valutazione di efficacia».  

L’unitarietà di questi tre momenti deve trovare 
corrispondenza metodologica nei servizi per l’infanzia 
e l’adolescenza come pure nei servizi per la famiglia. 
Le ricadute attese sono nei modi di gestire l’ascolto, la 
conoscenza del bisogno, il progetto personalizzato, la 
sua attuazione, la verifica, a partire dalla domanda: 
quanto abbiamo fatto è stato veramente efficace? È la 
stessa domanda che si pone il Ministero promuovendo 
questa ricerca per verificare il grado di applicazione dei 
contenuti delle leggi che, a partire dalla n. 184/1983, 
hanno reso possibili «azioni di sostegno al minore e ai 
componenti della famiglia al fine di realizzare un’effi-
cace azione di prevenzione delle situazioni di crisi e di 
rischio psico-sociale, anche mediante il potenziamento 
di servizi di rete per interventi domiciliari, diurni, edu-
cativi territoriali, di sostegno nella frequenza scolastica 
e per quelli di pronto intervento» (art. 4 legge n. 
285/1997). 

 
Verso soluzioni più efficaci 

Con questo modo di affrontare i problemi, sinte-
tizzato anche nel recente volume di Belotti e Ruggiero 
(2008) si opera dando sostanziale continuità e sviluppo 
alla Convenzione Onu dei diritti del bambino del 
1989, ratificata in Italia con legge n. 176 del 1991. Con 
particolare riferimento alla tutela del minore nelle rela-
zioni familiari, la Convenzione attribuisce un compito 
specifico di vigilanza agli Stati, «affinché il fanciullo 
non sia separato dai suoi genitori contro la loro volon-
tà a meno che le autorità competenti non decidano, 
                                                 
1 Lo studio è coordinato dalla Fondazione «E. Zancan» onlus e finanziato 
dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, Divisione 
III - Politiche per l’infanzia e l’adolescenza. 

Il progetto 
Risc 
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sotto riserva di revisione giudiziaria e conformemente 
con le leggi di procedura applicabili, che questa sepa-
razione è necessaria nell’interesse preminente del fan-
ciullo». La separazione dei figli dai propri genitori è 
quindi considerata misura speciale, sottoposta a speci-
fiche tutele e da realizzarsi quale extrema ratio, quando 
sia necessario, per interesse prioritario dei bambini e 
dei ragazzi.  

Questa impostazione implica, anche oggi, un 
cambiamento di prospettiva nell’azione dei servizi e 
delle autorità pubbliche. L’intervento di separazione, 
anche con modalità quali l’affido, la comunità d’acco-
glienza e altre forme di natura residenziale extrafami-
liare, sono da considerare di carattere residuale e van-
no previste solo quando non vi siano altre soluzioni 
praticabili. Da qui ulteriori motivazioni per la ricerca, 
non solo scientifiche e giuridiche, ma anche valoriali 
ed etiche, per identificare soluzioni affidabili e valide, 
che oggi ancora non conosciamo. 

A questo problema è stato dedicato un recente 
seminario internazionale (luglio 2009) che ha visto e-
sperti provenienti da diversi continenti confrontarsi sul 
significato di questi percorsi e su come renderli efficaci. 

Ne è uscita rafforzata la necessità di cercare nuo-
ve soluzioni, professionali e di servizio, per garantire 
una più efficace tutela dei bambini e ragazzi che vivo-
no in situazioni di rischio. È emersa anche la necessità 
di valutare non solo i cambiamenti ma anche le condi-
zioni che li hanno resi possibili, grazie a verifiche qua-
litative e quantitative (Biehal N., 2008). 

Il lavoro da fare non è poco e l’impressione che la 
chiusura degli istituti sia un traguardo sufficiente va e-
vitata e contrastata. Non basta infatti evitare le strade 
sbagliate, bisogna anche saper imboccare quelle giuste 
che, nel nostro caso, sono quelle in grado di dare ri-
sposte alle difficoltà e incapacità dei servizi nel garanti-
re maggiore efficacia alla propria azione. 

La separazione dei 
figli dai propri 
genitori come 
extrema ratio 

Un seminario 
internazionale 
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